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Minuta

L'incontro è stato presieduto da Poul Monggaard (UNI Europa), che ha dato il benvenuto ai partecipanti e a presentato il programma. Ha inoltre evidenziato che uno degli scopi di questo incontro era quello di preparare l'incontro plenario del comitato di dialogo sociale dei servizi di dicembre. 

1. Accordo quadro europeo sulla prevenzione dei rischi per la salute nel settore dell'acconciatura
Ms Vos (Coiffure UE) ha reiterato la posizione di Coiffure UE già espressa il 21 giugno durante un incontro plenario. Pur comprendendo la posizione della Commissione riguardo i lavoratori autonomi, Coiffure UE è profondamente contrariata dal fatto che non sia stato possibile creare una direttiva applicabile a tutti gli acconciatori in modo comprensivo. Infatti mentre per alcuni l'implementazione dell'accordo porterà a dei costi, da altri non ci si potrà aspettare gli stessi livelli di alta professionalità.

Messa di fronte alla situazione, Coiffure UE non è sicura su come procedere. Coiffure UE inizierà dunque la somministrazione di approfonditi questionari ai suoi membri, e comunicherà i risultati durante l'incontro plenario del 13 dicembre 2011. Solo allora sarà chiaro se Coiffure UE sarà in grado di firmare la bozza di accordo. 

Il presidente si è domandato se fosse possibile applicare in modo differenziato la direttiva in base agli Stati Membri. 

Mr Schwarz (Commissione Europea) ha risposto che una direttiva sulla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori si dovrà applicare in modo uniforme a tutti gli Stati Membri. Per spiegare il contesto politico, ha evidenziato che alcuni Stati Membri si erano già rivolti alla Commissione per esprimere le loro preoccupazioni su alcuni aspetti della bozza di accordo del settore dell'acconciatura.

Mr Rohr (Coiffure UE) ha chiesto informazioni sul valore legale della raccomandazione. 

Mr Schwarz ha risposto che esiste una distinzione tra una Raccomandazione formale della Commissione o del Consiglio, e una raccomandazione di un partner sociale. Nel presente caso, il partner sociale europeo esorterebbe gli Stati Membri a prendere in considerazione i lavoratori autonomi del settore al momento della trasposizione della direttiva. La Commissione riferirebbe questa raccomandazione ai partner sociali nel suo memorandum esplicativo, che accompagna la direttiva. Avrebbe quindi un alto valore politico, piuttosto che legale. 

2. Certificato europeo acconciatori

Il Presidente ha presentato un aggiornamento sull'implementazione dell'accordo sui certificati europei per acconciatori. Ha presentato il nuovo sito web www.euhaircert.eu e ha spiegato le sue diverse componenti. L'elemento centrale è che ancora manca il logo per il certificato.  Il membro olandese di Coiffure UE ANKO si occuperà di questo compito. Tuttavia, i partner sociali nazionali non devono attendere la presentazione del logo prima di presentare la loro richiesta per il Certificato europeo per acconciatori.

Mr Vos (Coiffure UE) si è congratulato con coloro che hanno lavorato sul sito web per la sua implementazione. Ha inoltre sottolineato che non erano presenti spiegazioni del livello A sul sito, quindi andrebbero aggiunte. 

Il Presidente ha enfatizzato che i commenti sul sito erano più che benvenuti. Ulteriori modifiche saranno applicare al sito web giusto in tempo per l'incontro del gruppo di lavoro del comitato di dialogo sociale del 24 ottobre. 

3. Aumento delle grandi catene e lavoro autonomo
Il Presidente ha introdotto l'argomento chiedendo cosa andava discusso durante l'incontro plenario sotto la sua guida. Ha suggerito di  invitare esperti nazionali per condividere le loro esperienze. 

Mr Vos (Coiffure UE) ha messo in guardia sul fatto che questo in passato non aveva funzionato molto bene. I partner sociali avevano già scritto a Eurofound chiedendo assistenza nella raccolta dei dati e nell'analisi degli sviluppi nel settore dell'acconciatura.

Mr Schwarz (Commissione Europea) ha sottolineato che Eurofound recentemente aveva dato inizio a una serie di studi pubblicati nel contesto del suo “servizio di assistenza per parti interessate”. Qualunque lavoro intrapreso nel settore dei servizi molto probabilmente si sarebbe svolto sotto il suo mandato. 

Mr Vos ha evidenziato il continuo cambiamento nel settore dell'acconciatura, e ha avvertito che la situazione potrebbe diventare drammatica nei prossimi anni se continueranno  le attuali tendenze. Probabilmente le uniche forme di impiego rimaste nel settore sarebbero state all'interno di grandi catene. Ha suggerito che Coiffure UE e UNI Europa sviluppino un questionario congiunto, che sarebbe poi stato distribuito ai gruppi di lavoro a Ottobre. Le risposte sarebbero state disponibili per l'incontro di dicembre. 

Il Presidente ha sostenuto i suggerimenti di Mr Vos. Entrambe le parti hanno concordato di sviluppare tale questionario. 

4. Valutazione sul funzionamento del dialogo sociale settoriale.
Il Presidente ha proposto di creare un piccolo gruppo di persone che erano state attive nel dialogo sociale settoriale europeo solo per un breve periodo. L'idea è quella di ottenere nuove prospettive sul funzionamento del dialogo sociale settoriale. 

Entrambe le parti hanno concordato su questa proposta. 

Mr Vos (Coiffure UE) si è domandato se fosse possibile imparare dalle pratiche migliori degli altri comitati di dialogo sociale settoriale. 

Mr Schwarz (Commissione Europea) ha risposto che l'esperienza dimostra che è abbastanza difficile creare dei legami formali diretti e degli scambi tra comitati di dialogo sociale settoriale. Ognuno è differente, e tratta i suoi argomenti con i propri metodi di lavoro. Il comitato servizi personali è unico in quanto è dominato dalle piccole e medie imprese, a differenza degli altri settori. Mr Schwarz ha messo in risalto il fatto che un'importante area per la revisione potrebbe essere la tempistica e i ritmi degli incontri di dialogo sociale nel corso dell'anno, ovviamente dei limiti logistici definiti dalla Commissione. 

Mr Vos ha riconosciuto che era difficile per la Commissione aiutare direttamente in questa faccenda, tuttavia era sua speranza di riuscire ad avere una discussione più aperta sul funzionamento del dialogo sociale settoriale. 

Il Presidente ha chiuso l'incontro e ha augurato a tutti i partecipanti un buon viaggio di ritorno. 
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